
cscrcilarc, scnz’ esserne molestati, il loro traffico marittimo. Fu 
necessario perciò, che armassero dei navigli da guerreggiare, per 
impedire le ruberie di costoro e per proteggere la navigazione e
il commercio. E infatti, unitisi animosamente contro quegl’ infesta­
tori rapaci, li raggiunsero in alto mare, reduci da scorrerie e furti 
sul litorale di Malamocco, e gli sconfissero con vittoria tanto feroce, 
quanto era stato ardente lo sdegno per le offese e pei danni sofferti. 
Avvezzò da un lato questo primo combattimento gli schiavoni a 
rispettare i confederati isolani ; ed avvezzò dall’ altro i veneziani a 
conoscere ed a sperimentare le proprie forze ; e sì che quelli, finché 
durò la paura, non ebbero più coraggio di dare a questi molestia, 
e questi si posero in istato di respingere dappoi nemici assai più 
pericolosi e potenti.

C A P O  VII.

Ajuti prestati dai Veneziani a Belisario e a Nersete (1).

Nè tardarono i veneziani a far conoscere il loro valore marit­
timo ai più valenti capitani di questa età, i quali ne invocarono 
ripetutamente il soccorso. Parlo dei due famosi generali di Giusti­
niano I, imperatore di Oriente, Belisario e Nersete. Non è mio 
uffizio il narrar qui le azioni di questi due, allorché alla testa di 
formidabili eserciti, dopo avere incalzato i vandali nell’ Africa, e 
conquistato la Sicilia e Napoli e Roma, il primo di essi, col pretesto 
di voler distruggere gli ostrogoti, aveva mosso le fiere sue solda­
tesche sopra Ravenna, ove s’ era ricoverato Vilige re di quelli, ed

(i) Non mi si scriva a sbaglio questo (Nersès), nè mai 1’ trovato Narseh o
nome di N ersete , anziché dirlo con tutti Narses. Perciò in tutti gli altri miei scritti
gli altri italiani N arsete. Io invece scrivo a ogni qual volta 1’ ho dovuto adoperare,
sbaglio il non dirlo Nersete , perchè questo 1" ho sempre detto Nersete, e vi ho sem-
nome usato assai da' persiani e dagli arme- pi e notato inoltre lo sbaglio degl’ italiani,
r.i, è detto nella lingua dei primi che, ignari dell’originaria sua derivazione,
(Nersèh) e nella lingua dei secondi \!rp u l;u  lo dicono Narsete.

U( ì u n n o  i ,  c a p o  v i i .


